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PALlÀ CAPITALE 
Le nuòva oircoscrizioni elettorali 

e l'aumento dei deputati. 
Roma 6 — A proposito della ritorma 

dello ciroosorlziont olettornli in sèguito 
all'atuttento dalla popolazione, il Con­
sigliai dei ministri oooupandoseno nella 
^a« ultima adunanza, ha stabilito prima 
di procedere alla nomina della com­
missione ad hoc ohe, il ministro del­
l'interno ridhieda ài prefetti notizie 
particolareggiata sulle singolo prorincie, 
sugli spostamanti ofas< dovrebbero vo­
mirne per le spropopzioal da comune a 
comune, da collegio a collegio — come 
attnalnieote sono formati — o so tutte 
le altre circostanze ohe possano gio­
vare alle modlflcazioni delle circoscri­
zioni richieste però dalla pura e stretta 
neeesst^.i I. '̂  

Il Canslà|1lo. ha ufanim^msqte ;i;ap-
ta'tà 'l'iaéiTd uri aumento' del numero 
ooinpleasiro dei deputati — ohe come 
sapete sono ora' 508' — per il verill-
otttosr auikiento della popolazione, rìto-
héndo che la retta interpretazione della 
legge non consenta alcuna variazione 
del' numero medesimo. 

I! Consiglio tenne anche calcolo di 
00 fatto importante; cioè ohe la pub­
blica opinione non reclama punto cotesto 
aumento; se mai essa sarebbe piuttosto 
propensa a diminuire il numera dei 
deputati, 

La; popolazione del Regno fu accer­
tata in 32 milioni e 900,307 abitanti; 
per cui, su 608 deputati, ogni collegio 
dovrebbe essere formato di 64,890 cit­
tadini, 

hi' provincia di Milano, volendosi 
fare il conguaglio del numero dei de­
putati In relazione al numero degli 
abitanti, dovrebbe avere anziché 18, 
28;'dep«tati. 

Pir Iq eedibilltà dei quinto. 
Roma 6 — La sotto commissione in-

oadicata dolla compilazione del regola­
mento per l'applicazione della legge 
suljì» oedi}lilltii dèi quinto degli imple-' 
gati ha ultimato i lavori. 

Citi schema del regolamento sarà 
stampato «'.distribuito domani ai com-
pananti.ila Oommissions che si riuni­
ranno in adunanza plenaria, probàbil­
mente ' entro la settimana, (ier discu-
to r ioa approvarlo. 

Contrariamente alle istanze presen-' 
tate dalle' cooperative di credito e ri­
sparmio ifra gli< impiegati, nessuna spe­
ciale disposizione venne compresa nel 
regolamento a garanzia del crediti Ah» 
l&.ooopanatjva hanno verso i loro soci 
per prestiti da questi contratti prima 
dell'attuazione della legge, non essen­
dosi voluto costituirò un privilegio a 
favore delle cooperativo in confronto 
di altri creditori. 

Giaoclietti interim di Martini. 
Soma 6 — Mentre Martini, gover­

natore dell' Eritrea sarà in Italia per 
pasiami il consueto congedo, gli affari 
della Gòlonia saranno retti dal colon-
n6llo Giacchetti. 

Il regolamento per il roneolidats 
3,50 per cento. 

Roma ti — Il rogoUimonto per l'o-
socuziono della logge rigviardanto il 
nuovo titolo di consolidato consta di 
17 articoli. 

La rendita 3,50 per conto sarU in­
scritta noi gran libro del debito pub­
blico in appositi registri distinti per 
categoria. , ,.i !' 

I titoli nominativi saranno 31'Ij.'S'SO 
di rendita e multipli di 3,50. 

I titoli al portatore saranno di L 3,50 
— 7 - I7,S0 _ 30 — 70 — MO — 
380 — 700 di rendita. 

Cose giudiziaria. 
Roma 8 — SI smentisce che il Mi­

nistero Intenda di presentare un pro­
getto por ridurre il numero dello Corti 
d!A'ppello.:e'dél'::Ttibnaeili.-

II movimento nella magistratura, tante 
volto annunciato, sarebbe nuovamente 
prorogato in attesa che qualche nuova 
vacanza, per ragioni di et!), agevoli il 
movimento. 

Marooni e l'Accademia dei Lincei. 
Roma 6 — L'Accademia dei Lincei 

ha conferito a Marconi il premio stra­
ordinario dell'istituzione Santoro da 
lire diecimila. 

il c o n v e g n o di Rewal. 
Berlino 6 — Si ha da Reval: La 

cttSi od 11 porto sono decorati con ban­
diere e ghirlande. 

La sala pel ricevimento fu eretta 
pressa il porto. 

Li.' navi della squadra e quello mer­
cantili sono pavesate. 

Lo Czar sullo Standard si è recato 
allo ore 10, del .mattino incontro . al­
l'Imperatore, di Germania arrivante a 
bordo àe\\'HohemoUern. 

Si vedo poco dopo lo Standard' ri­
tornare con a bordo 1 due Sovrani. I 
cannoni della squadra fanno le salve) 

Lo Standard passò il fronte della 

Il tempo à bel^p. 

Le VDoi di un disarmo parziale. 
Le dlffioalt& ohe si inoontrerebberoi. 

in Italia. 
Berlino 0 — Il Lokalanzeigcr dica 

che a Reval si proseguirà l'iniziativa 
presa da.Re Vittorio a Pietroburgo pel 
parziale disarmo di tutte le potenze. 

L'esercito italiano si ridurrebbe di 
centomila uomini. 

Roma 6 — A Roma si smentisce 
autorevolmente che re Vittorio Ema­
nuele abbia proposta allo Czar il di­
sarmo parziale. Del resto, in Italia, 
dati i moltissimi e popolosissimi contri, 
non sarebbe possibile ridurre di cen­
tomila uomini l'esercito sul piede di 
paco. In questo caso, bisognerebbe sop­
primere quasi totalmente il servizio 
territoriale, o creara delle milizie sus­
sidiarie. 

e i s f ••—• 

L'ON. MARTINI IN ITALIA. 
Massaua 6 — \\ governatore Mar­

tini parte oggi por l'Italia. 

NOTE A NOTIZIE. 
11 s à l v a t i i g f s l o . 
1 giornali di stamane recano la nuova 

che il deputata ili Trabia ha mandato 
telegraficamente la seguente interroga­
zione al Presidente della Camera : 

« Il sottoscrìtto chiede di interrogaro 
il ministro degli Interni Bull'incorag-
gìamento dato dall'autorltti politica di 
Palermo ad un tentativo di agitazione 
ohe potrebbe introloiare, dopo il ver­
detto di Bologna, il sereno corso della 
giustizia». 

Questa interrogazione si riferisce a 
tin fatto singolare In cui ò la migliore 
conferma alle mio modeste previsioni 
sull'accoglienza che avrebbe ottenuta 
da quella tale opinione pubblica pa­
lermitana, la sentenza Palizzolo. Io di­
cevo ohe tale sentenza non avrebbe 
potuta accoglierò l'adesione dei devoti 
d'nn'altra morale. Ed ecco la dimo­
strazione che ì canoni di quella morale 
san più saldi che mai. 

Appena giunse a Palermo la notizia 
della sentenza Palizzolo, si iniziò una 
agitazione tendente al salvataggio del­
l'illustra condannato; e si costituì .un 
comitato prò Palinolo come si sarebbe 
costituito prò Patria et regel 

ìì parecchi deputati aderirono a que­
sto movimento dorivanto da una cosi 
complessa rete d'impulsi che lo stesso 
Protetto comm, De Seta, parve do­
vesse esserne compromesso! 

A tutto ciò si riferisce l 'interroga­
zione Di Trabia ; a, questa manifesta­
zione che potrebbe dirsi mostruosa se.., 
non ci fosse l'affare delle due morali. 
Poiché, secondo i giurati di Bologna e 
secondo noi, era la Societii che biso­
gnava salvare da Palizzolo e Compagni'; 
seconda quei tali agitatori invoce, é 
la ditta Palizzolo e C. che bisogna 
salvare dalle nequizie della Society 
perversa. 

A tal uopo però, perché agitarsi dal 
momento che ora la ditta è ai «jctiro f 

- W -

XJQ l o t t a d i r T r e n t o . 
« Nel Comune trentino di Vadena, 

al confino del Tirolo, sì bandi dagli 
ufBcì la lingua tedesca introducendovi 
l'Italiana 

Avendo poi il Consiglio provinciale 
imposto la ripresa del tedesco, il Co­
mune ricorse al tribunale dell'impero». 

Ecco l'irredentismo ondo i panger­
manisti calunniano il Trentino' presso 
i consigli doll'Impero; ed ecco pure il 
rivoluzionarismo di ohe certi politicastri 
indigeni — forse, più ignoranti che col­
pevoli — incolpano quei fratelli d'oltre 
coofìne, Kcco'in ohe consiste la lotta 
tenace e meravigliosa in cui da tanto 
tempo dura il Trentino: in ima mani-

l'ostUzioue csclusivamuntri con.4Grvatrice 
diretta oioi'; a amsuriHire il patrimonio 
nazionale ilolla lingua. 

K allietamoci quindi con questi alacri 
combattenti ohe tanto , valorosamento 
difendono il patrimonio comune. 

Non è la notizia d'una vittoria defi­
nitivo; ma é un nuovo segno che l'ar­
der non si spegne. E fin che questo 
vive, invano l'Austria può sognar la 
vittoria, 

-^ 
P e r u n a volta. . . . 
I calleghi AM'Unllà catloliaa sono 

perfettamente d'accordo con me circa 
1 commenti alla lettera di Fogazzaro in 
morte di Gaetana Negri. Mi dispiace di 
rilovarlo; ma trattandosi di una volta.,., 
speriamo sia l'eccezione che conforma 
la regola! FEDAITO. 

. Contro le eoii||reiiaÉDi^ 
Parigi, 6 — 11 daulois dico che 

altri vontun deputati aderirono alla 
protesta di Domnn contro la chiusura 
dello scuole congregazionista, 

~ Il Matin crede di sapere ohe il 
Governo sia determinato a processare 
tutta le persone colpevoli di aver rotti 
i sigilli apposti agli stabiliménti con­
gregazionisti. 

— A Liedvillors (Doubs) lo suore si 
rifiutarono di uscire e si dovettero 
portar» fuori dallo stabilimanto. ~ A 
Folgost il deputato aliate Gayrand ha 
tenuto una conferenza esaltando l'atti­
tudine dei bretoni e raccomandando di 
protestare' energicamente, ma senza 
violenze verso i saldati. 

A Quimpor le suore di Santo Spirito 
furono espulse slamano alle ore 5 senza 
incidenti, 

IncoraggiamanIÌ al Governo. 
Parigi, 8. — A Sisteron i radicali 

e ( socialisti approvarono una delibe­
razione in cui si dice che la soppres-
sioao del bilancio del culti e la sepa­
razione della Chiesa dallo Stato e il 
regime di liberili di tutte le chiese al-
l'infuori di ogni legamo con lo Stato 
essere il vero scopo da raggiungersi. 

Approva la fermezza del Governo 
verso le Congregazioni e chiede la 
laicizzazione completa del programma 
d'insegnamento e dei servizi pubblici. 

L'oD. Ferri al BfTsFlè 'e all'àrpliiia., 
Notizie da Rio Janeiro recano òhe 

l'on. Enrico Ferri, approfittando dello 
vacanze parlamentari, si recherà all'Ar­
gentina e al Brasile por faro una breve 
visita agli italiani residenti nell^ due 
Repubbliche, 

L'on, Ferri si tratterrà specialmente 
nello Stato di San Paolo, dove vivono 
300 mila italiani. 

Scopo principale del viaggio .sembra 
il desiderio che Enrico Ferri ha di 
conoscere lo stato di organizzazione 
del partito dot lavoratori italiani in 
quelle parti del Sud America. 

Durante la sua permanenza air , \ r-
gontina e al Brasile darà alcune pub­
bliche conferenze di carattere socialista. 

iMiiMiriiiiiiiiiii ini j.Diiiii.Ljii:.il.ll I L I i J _ 

Il Be d'Italia e il papa 
giudicati da due scrittori inglesi. 

Duo scrittori inglesi, Bolton King e 
Thomas Okay, dopo avere studiato il 
nostro paese, pubblicarono un interes­
sante volume: llalp-to-dai di cui fu 
testé stampata una traduzione italiana 
dall'Editore Laterza, o del quale, a.tl-
tolo di curiosità, riportiamo anche i 
giudizi che essi danno del Re e del papa. 

Del presente Re Vittorio Emanuele 
IH ò troppo presta per dir molto. Ma 
quel poco che è conosciuto, torna in 
gran parta a suo favore, Egli è stato 
accuratamente educato, e un tempo 
soffri dal troppa studiare. Ha 1 gusti 
di un vecchio (come si può ripetere 
questo dopo le belle e rapide corse ohe 
Vittorio Emanuele ha fatto e fa in 
yacht e in automobile?) e di uno studioso, 
ed é un acuto cultore -di storia e di 
economia. 

I suol principi politici, per quanto 
egli ha mostrato, sono fermamente li~ 
borali, e paro che si sia tenuto mera* 
vigliosameota immane dai pregiudizi 
della Corto di suo padre.'Non fa amico 
di. Crispi, od é fama che desiderasse-si 
fosse proceduto contro di luì dopo gli 
scandali bancari. — E r a un oppositore 
della recente politioa di coercizione, s 
fin dalla sua salita al trono ha ferma­
mente respinta ogni tentativo reazio­
nario, a dispetto di considerevoli pres­
sioni. 

Probabilmente favorisce un compren­
sivo programma sociale, e l'inchiesta 
per le corruttele di Napoli é dovuta, 
si dice, alla sua iniziativa, — Forte a 
coscienzioso lavoratore, con un alto 
ideale del suo alto ufficio, egli richiede 
la stessa abnegazione o diligenza dai 
suoi ministri. 

I duo scrittori inglesi concludono col 
dire che se la monarchia italiana prende 
le redini del movimento.nazlonalOi in 
tal caso possiede uno dei più stabili 
troni di Europa. 

E veniamo al Papa. 
— Gli atti 6 lo parola di Leone 

XIII danno l'impressione di uno che 
in tutti gli avvenimenti fino all'ultimo 
é stato un uomo forte, ma non fortis­
simo; con ideo molto fisse, con una 
grande abilità e dominio dei partico­
lari, un eccellente uomo, ma più un 
uomo di Stato, cho un santo, senza 
veruna affezione profonda o spiritualità, 

Nella sua dottrina e nella sua ve­
duta generate intorno alla società è 
un reazionario, ma con una e6fettlva 
simpatia pei poveri e una notevole co­
noscenza delle condizioni economiche^ 

Egli probabilmente fin da principia 
vide che por rafforzare la chiesa era 
necessario guadagnare la confidanza 
cosi dei governi come dei popoli; ma 
durante i primi anni del suo. pontificata 
diresse la sua energia a guadagnarsi i 
primi. 

E par procacciarsi la benevolenza 
degli uomini di Stato europei, si pre­
parò a faro delle concessioni molto 
larghe e dal punto di vista dei catta-, 
liei, periooloso, In Francia ricoBobbè 
la Repubblica a più di una volta parsa 
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Op;nit^ìa.va;.ad albeggiare; l'aurora 
prendeva l'aspetto d'una gran pianura 
piir.pnrea. All'avvicinarsi dal sola i lampi 
d|i;pqiyano sempre più deboli e brevi ; 
gulzisa^ano sempre, più di rado e final-
minteti sparirono, sopraffatti: dalla luce 
i n ^ r i ^ e vaporosa del giorno sorgente. 

Anche in me cessarono i lampi. Provai 
i^ua, grande stanchezza ed una gran 
calma... ma le sembianze dì Sinaide mi 
stayanoi sempre dinanzi agli occhi. 

Pacò anche la sua imagine pareva 
alquanto pacificata. Come un cigno li­
berata dalla erba del padula vola negli 
inflpjtLap«t.«e)^^ti| cpsl l^i,si ijistao.-
cava;'clatlB altre figure che mi oircop-
dte/ano;'£ld''lo,' mentre" mi addor^i'en-
tB'TO; mi ueoiiige<'0 per l'dltima voltai 
a''qiiàstet imàgine con una venaraziona 
pidntV'dl'flduoia.' Ah! dolci sensazioni, 
o^t«nè^!'atì«énti'sòavi, tranquilliià d'una 
anima commossa, gioie segrete dei 
pritìii^' 'affitti , dell'amore, dove siete, 
dòT*'siete?' 

. VUI. 

A'I uiiittino, quando scesi abbasso por 
pnMderG^ il' thè, mia madre mi sgridò, 
ma non però' tanto quanto mi sarai, a-
spettatai"6<'ml' esortò a raccontarla ciò 
che avevo fatto la sera precedente. 

Glielo riferii in poche pifroio, omet­
tendo i particolari, e cercai di dare al 
tutto uti' apparenza molto scusabile. 

—.Nonostante, non sono gente comme 
il faut, notò mia madre, e tu non devi 
abituarti a frequentarlo, ma devi pre­
pararti all'esame ed occupare utilmente 
il tuo tempo. 

Siccome sapevo cho il pensiero di 
mia madre per la mia occupazione si 
circoscriveva solo a queste parole, cosi 
riton'ni che non fosse necessario di ri­
sponderle. Ma dopo il thè mio padre 
mi prese a braccetto, mi condusse in 
giardino e mi fece raccontare tutto 
quello ohe avevo veduto dai SassjUolciu. 

Mio p^i^.re. aveva su me una strana 
influenza, cpme.. strani erano i nostri 
rapporti! Dólla mia educazione non si 
occupava quasi affa'tto a parlava appena 
con. me, ma molto di rado; però non 
mii sgridava né mi mortificava mai : 
rispettava la mia libertà «d era quasi, 
se cojiì posso esprimermi, deferente 
verso dì me... soltanto non mi attirava 
mai verso lui. 
' Io lo amavo e non mi saziavo di 
guardarlo. Egli mi sembrava il modello 
degli uomini e, mìo Dio, con quale arr 
dare io mi sarei attaccata a lui, so non 
avessi sentito incessantemente la sua 
mano che mi atlontana'va'l 

Al contraria, volendolo, poteva con 

una sola parola, eoo un solo movimento 
destara in n|e una fiducia illimitata. 

Gli aprii l'anima, e chiaccherai con 
lui co.me con un amico indulgente, con 
un educatore oondiscondento.,,, quindi 
egli mi lasciò, e la sua mano mi re­
spinse, sebbene amichevolmente e con 
dolcezza. 

Talvolta ora di una tale Ilota dispo­
sizione d'animo, ohe si lasciava avvi­
cinare, pronto come un fanciullo a fare 
il chiasso con me (amava tutti gli. e-
sorcizi corporali). Una volta, ma una 
sola ed unica volta, mi accarezzò con 
.tanta tenerezza, che avrei quasi pianto. 

Ma il suo buon umore, come pure 
la sua tenerezza sparivano senza traccia, 
e ciò che era passato fra noi non mi 
lasciava alcuna speranza per i i futuro: 
ara come so io avessi veduto tutto ciò 
in sogno. Se io talvolta osservavo il 
suo bel volto vivace ed intelligente, 
il' mio cuore tremava, mentre tutto- il 
mio essere aspirava a lui. Accadeva 
come so egli sentisse ciò che avveniva 
dentro di me, quindi nel passare si 
prendeva cura di accarezzarmi le guance 
e si allontanava, oppure sì metteva a 
fora qualche cosa, ovvero sì irrigidiva 
ad. uft tratto, comò lui solo sapeva 
farlo ; mentre io, a mia volta, mi chiu­
devo in me stesso a divenivo freddo. 

I rari accessi del suo affetta per me 

non avevano luogo per le mie sorde e 
roilnrate insistenze, perchè venivano 
sempre inaspettati. 

Quando io più tardi ho.ripensato al 
carattere di mio padre, sono giunto 
alla conclusione che la vita di famiglia 
non lo interessava per nulla ; egli amava 
qualche cos'altro, ed in questo corcava 
piena distrazione. 

— Prendi ciò ohe tu puoi, ma non 
affiliarti agli altri ; bisogna esser sempre 
padroni di sé; in questo consisto l'arto 
della vita, mi diss'egli un giorno. 

Un' altra volta, nella mia qualità di 
giovane democratico, presi a parlare 
alla sua presenza della libertà. (Egli 
ora in uno di quei giorni, come io li 
chiamavo, « buoni »; allora gli si poteva 
parlare di tutto). 

— Libertà, replicò egli, ma sai tu 
dunque chi può dare all'uomo la li­
bertà? 

— Chii 
— La volontà, la propria volontà! 

Essa gli darà la forza ohe é migliare 
della libertà. Sappi volere, a tu sarai 
libero e comanderai. 

Mio padre, sovra tutte le cose, amava 
di vivere e viveva... Forse presentiva 
che. noi) gli sarebbe stato concesso di 
godersi a lungo della sua arto di vivere ; 
egli mori all'età di 42 anni. 

Raccontai minutamente a mio padre 

la mia visita dai SassjUckin. Egli l'a­
scoltò mezzo attento, mezzo distratto, 
seduto sopra una panchina, disegnando, 
dello figuro sulla sabbia coll'ostromità 
dol suo scudlsco. Di tanto in tanto sor­
rideva con aria gioviale, muoveva il 
capo a mi stuzzicava con brevi do­
manda e repliche. In principio non mi 
potei mai decidere a pronunziaro il' 
nome di Sinaide; ma non potei rite­
nermi a lungo e cominciai a lodarla; 
mio padre continuò a sorriderò, quindi 
divenne pensoso, e poco dopo, fatti al­
cuni movimonti, si alzò. 

Mi ricordai elio uscendo di casa aveva 
ordinato d'insellargli un cavallo. Era 
un provetto cavaliere, a sapeva domare 
ì cavalli più selvaggi, meglio dol ce­
lebre Réry. 

— Posso cavalcare con te, papà? gli 
domandai. 

— No, mi risposa, ad il suo volto 
riprese la solita espressione glaciale ; 
cavalca solo se vuoi, e dì' al cocchiere 
che oggi non monterò a cavallo. 

Mi voltò lo spalle e si allontanò lesto. 
Lo seguii cogli occhi; egli spari dietro 

la porta. Vidi il suo cappello sparirò 
luogo la siepe. Egli entrò dai Sassjiickin. 

Non rimase da loro più d'un' ora, 
quindi andò in città, donde ritornò a 
casa solo verso sera. 

(Continua). 
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la guancia alle percosse anticlericali ; 
in tiormanla chiuse il «Kultnrkampf », 
e costrinse il Centro a sostenere Bl-
SDiarck, come prumio . della j'orziale 
revoca dalle leggi di maggio; por gua­
dagnarsi la benevolenza della Russia 
sacrificò i polacchi e per quella della 
Inghilterra condanof) la Lega nazionale 
irlandese. 

Dopo aver parlato delle Qaciolioho 
sugli operai, gli autori inglesi dicono 
che il Vatioanó, uooettaati Corse pochi 
ostinati intransigenti, ha abbandonato 
ogni pensiero di tornare allo slalu quo 
anteriore al>1870, ed A pronta ad ac­
conciarsi a cho la maggior parte della 
cittìt di Roma sia posseduta dal gorerno 
itMiano, ma chiede la cosi detta città 
Leonina io piena sovranità. 

In fondo, credono gli scrittori in^ 
glesi, è una questiono di sentimento più 
che non sia fondata su m.itivi pratici. 
Ma l'Italia ha anche essa il suo senti­
mento. 

! Al cav. Antonio Franz. ' Onore adunque alla signorina Ida ^ *^ *• 

•^^fSSSUr» 

Oio icasJIalo imicario a Torioo. 
Nove milioni e mazzo perduti. 
Torino»*? — Namerosissimi azioniati 

dèi iJanco di Sconto intervennero al­
l'odierna assemblea, dovendosi discutere 
la sua rovinosa fusione coita Banque 
lodustrielle di Parigi. Dopo vivacissima 
discussione si votò la nomina di una 
Commissiono d'inchiesta por assodare 
lo responsabilità degli amministratori 
nonché quelle dei terzi intromessisi per 
la fusione. 

La Stampa dimostra che la fusione 
fece perdere al Banco di Sconto nove 
milioni e mezzo e accusa i deputati Poli 
e Pantaleoni, nonché il cav, Gorìnaldi, 
membro della Camera di Commercio, 
di essersi recati a Parigi por combi­
nare la fusione, percependo ciascuno 
centomila lire, quando potevano sapere 
che si trattava di un aitare rovinoso 

L'impressione é vivissima. Stassera 
non si parla d'altro! 

GRANDINE MICIDIALE. 
Vienna 6 — A Nagy Miohlosz (Un­

gheria) cadde una terribile grandinata, 
distruggendo il raccolto. 

Olvci-sa parsone rimasero ucciso da 
chicchi di grandine grossi come un pugno. 

OBOHftOft ITftLIftHft 
Uno « chèque » falso di 2S0Q0 lire. 

— Roma 8 — Oggi si presentava agli 
sportelli della Banca d'Italia un signore 
elegantissimo per riscuotere uno chégue 
di 30 mila lire, .intostato al Banco 
« Londres-Mexioo-SudAmerica ». 

L'impiegato addetto silo sportello 
avendo s u p e r a t o la falsità dello oìuSgue 
invitò il porgitore a passare nel gabi­
netto della direziona; e qui l'elegante 
signore dichiarava di averlo avuto in 
pagamento a Barcellona. 

Condotto poi in questura, confessava 
di averlo comprato per 6500 franchi a 
Barcellona ore trovavasi por acquistare 
dei marmi. 

iiiconosciutasi la verità delle suo di-
chiarazieni in seguito a informazioni 
tslegraiìcho, venne messo in libertà. 

Esso è uno scultore di Carrara. 
L'arresto di un frale. — Fetrara tì 

— A richiesta del Procuratore del Re 
dì Venezia è slato ieri arrestato nel 
convento di Santo Spirito certo Cesare 
Losca di Venezia il quale deve scon­
tare 17 mesi di reclusione por varie 
appropriazioni indebite di cui si rese 
colpevole qnando esercitava la profes­
sione di commesso viaggiatore. 

Il Losca portava l'abito da frate, ma 
non si era ancora • professato. Si tro­
vava nel convento di Santo Spirito da 
circa un mese, dopo avere peregrinato 
in altri conventi del bolognese. 

Dopo arrestato il Lesoa vanne sve­
stito degli abiti religiosi e tradotto a 
Venezia per scontarvi la pena iiiilìttagli. 

L'offerta Morosinì. — Vens^ia 6 — 
L'ormai famoso banchiere Morosinì dì 
^eyf York — quello ia cui noma era 
ata,ta fatta la falsa offerta del mezio 
milione del - campando di San Marco 
— ha sottoscritto ora per lire 2500 

Calaidfìfiooipiis 
L'onoinastiao. -~ Domani, B, 8. Ciriaco. 

X 
Efleratride storica. — 7 agosto li98. — 
Contro i Toscani (scaltra gente). •— 

11 patriarca Raimondo della Torre in­
dignato contro i prestatori ad usura, 
anche pel tatto che tenevano molti og­
getti preziosi della Chiosa di Aquileja 
dati in pegno dal suo predecessore Gre­
gorio da Mootelongo, emise un decreto 
col quale — pena la carcere — i To­
scani domiofiiaii a Gemona doverano 
partirsene entro una settimana. Ma la 
scaltra gente (come chiama il Zìaon 
in lettera, voi. V) col pretesto dello 
restituzioni.... temporeggiò e rimase. 
(Battìstella, I Toscani in Friuli p. 55-66. 
A in documenti del Bianchi). 

Al cav. Antonio Fran 
I sottoscritti componenti la rappre­

sentanza del Consorzio mandamentale 
di Moggio Udiosse santono il dovere 
di esternare al sig, Franz cav. Antonia 
i più vivi ringraziamenti per l'opera 
sua assidua, coscienziosa, ammirabile, 
prestata quale Capo del Consorzio K 
sattoriale e Sindaco del capoluogo di 
Moggio in tutto ciò che concerneva 
tutti i Comuni dot Canal del Ferro e 
pì-à specìalmento in quolla scabrosa ver­
tenza testé portata a Une con notevole 
fermezza ed abilità. 

lisprimono poi vivo il desiderio ohe 
l'egregio uomo, il tonzionario Integer­
rimo, tanto più ammirabile per il suo 
carattere fermo e la fibra adamantina, 
venga conformato nella carica e cosi 
poter anche in avvenire averlo colla. 
Doratore iastaocabile, guida sicura, n̂ i 
diversi lavori che riguardano gli inte­
ressi dei Comuni tutti di questa Canale. 

Udino, 7 agosto ISOì. 
Luigi Micossi assessore anziano pel 

Sindaco di Pontabba — G. Rizzi Sin­
daco di Chiiisa/orte — Pittino Luigi 
id. di Dogua — Isidoro Suzzi id. di 
Resiutta — A. Giusti id. di Resia — 
Giuseppe Pozzocco id. di Kaocolana. 

UN PRSZlÓsTiiHflSGRmO , 
a torto ignorato a iaeoiato nell'oblio. 

Nell'ameno villaggio di Resintta, (pro­
vincia di Udine), i molti villeggianti 
triestini ed altri hanno avuto occasione 
di ammirare, in casa del sig. Giuseppe 
Suzzi, un bel manoscritto della celebre 
opera del Rolandiuo di Bologna, che é 
intitolata « Summa lotius arlis no-
tariae ». 

In essa l'autore creò il tipo di tatti 
gli atti notarili, la cui forma fu tro­
vata tanto perfetta, che dal secolo do-
oimoterzo io cui usci alla luco, fino ai 
nostri giorni, sorvl di norma invaria­
bile a tutti i notai. — Rapida e larga 
dilTusìone ebbe nel secolo docìmosesto 
per mezzo della stampa; raa nei primi 
tre secoli sì propagò nei paesi dell'Eu­
ropa civile mediante il lento e paziento 
Uvoro degli amanuensi. 

.\ quest'epoca appartiene il mano­
scritto ili Roaiutta, ohe da un dotto 
paleografo é stato giudicato una tra­
scrizione dal secolo decimoqcarto La 
lotterà nitida e bella gli dà il pregio 
d'un vero cimelio, che formerebbe l'or­
namenta di qualsiasi biblioteca. E so i 
bibliotecari d'Italia possono rimanere 
iodiifsrontl a questa notizia perchè le 
loro librerie possiedono già qualche 
copia del manoscritto di quest'opera, 
allora si muovano i bibliofili stranieri 
e tolgano il prezioso codice all'imme­
ritato oblio, in cui giace qui da tanti 
anni, inutile a quelli che con riverenza 
lo custodiscono, senza saperlo decifrare. 
E' ormai tempo che passi nello mani 
dei {fotti e trovi un posto degno negli 
scaffali delle pubbliche biblioteche. 

Ruintla, I agcato 1903. 
G. M. C. 

Owapoi 5 (rit.) — Onore al merito. 
Ieri, gentilmente invitati, fummo a visi­
tare la pìccola esposizione di lavori 
femminili presso la Scuòla mista di 
Liariìs. E diciamolo pure francamente 
e ad onor del vero la nostra aspetta­
tiva fu dì gran lunga superata e noi 
tutti non sapevamo se non esprimerà 
la nostra sorpresa a la nostra ammira­
zione, E' meraviglioso infatti che una 

.insegnante, la quale dova attenderà a 
beo 75 alunni e vi attende col pieno 
plauso de' suoi superiori e come la 
prova eloquente di ottimi risultati sta 
a comprovare, cominciando solo dal 
mtirzo e sacrificandosi giornalmente per 
due ore extra programma, abbia sa­
puto ottenere simili risultati! 

Nnll'ampia Scuola disposti io bell'or­
dine vedi lavori di rammendatura, calzo, 
legacci, lavori al crochet, a ricamo, a 
fusello, camicie semplici, altre ricamate, 
un servizio per camera assai finamente 
lavorato dalla ragazzina Giacomotti Ma­
rianna, la quale vanta anche uno stu­
pendo tappeto in tela juta condotto con 
maestria e diligenza. 

La vìsita alla piccola-esposizione durò 
per tre giorni assai animata e da parte 
dì tatti non s'ebbero se non parole ohe 
esprimessero lode ed ammirazione. 

Ed arano ben mevitsitel Pensato; 
quello piccole ragazzino, fatte grandi­
cello, alcune madri di faml<;lia, adde­
strate, come lo sono, oltre elio nei la­
vori ad ago e a maglia, anche nel ri­
camo, portano nella propria famiglia 
la nota gentile, perché quello povere 
e ruvide lenzuola, la semplice tovaglia 
che copre il rustico deschétto, sanno 
abbellire colle proprie mani, allo stanca 
lavoratore rendendo più gradita la pace 
fra le domestiche pareti, senza notare 

'il vantaggio che ne deriva ai costumi 
e alla pulizia cosi importante della casa, 

Onoro adunque alla signorina Ida 
Vicario, vostra concittadina, ch'io ad 
dito qui all'esempio dei suoi colloghi 
e cho credo ben degna di questa pub­
blica a sentita parala d'encomio; con-
graiulazionì al paose dì Llarììs cho ha 
la fortuna di possedere tale insegnante, 

Oortano. 
S. Qlopsio di Moaapo, 6. — 

Una lieta serata. — Ieri, ricorrendo 
la festa di S Domenico, in nna spet­
tabile famìglia, gentilmente invitati. In­
tervennero ulln oro 20, parecchi signori 
a signorine del paese per prender parto 
ad una festicciuola di famiglia. 
4La salatta era splendidamento addob­
bata od illuminata. 

• Bolla, interessante, riuscitissima la 
sfilata dei costumi — programma — 
bandiera — zingara — resianl ~ ro­
mana — pierots — pulcinella — po-
scatoro maranese — papavero — bebé 
— trovatore — garibaldino — rap. 
presentati da parecchie gentilissime 
signorine e giovanotti del paese. Ogat 
copia, presentandosi, declamava alcuni 
versi in relaziono al proprio costume. 

Il prosidooto altoro (in frak rosso e 
gìbus nero) e con quella originalità 
che tanto lo distingue, fece il discorso 
inauguralo della bandiera del circola, 
ed alla fine riscosse numerosi applausi, 
Interessante una vecchia fantesca, san­
tola della bandiera. 

Piacque assai e diverti moltissimo 
la lotteria umoristica, cha contrastava 
con la serietà, del presidente. Fra gli 
intermezzi ebbero luogo, al suono di 
un armouinso organetto, lo danze, a cui 
tutti presero parte con entusiasmo. 

Inappuntabile il servizio di buffetti 
cui puro l'occhio vigile dal presidente 
mai ebbe a mancare: riusciti molto 
bene ì giuochi di società. 

Una parola sincera di lode alla pa-
droncina di casa por la sua t'elico idea 
di organizzare questa festa, affinché 
persone amiche e parenti, fossero fe­
steggiati nell'occasione del proprio ono­
mastico; un bravo di cuore alle signo­
rine suddette per la loro perfetta ese­
cuzione in tutto ciò che concerneva la 
riuscita dei costumi e l'adobbo splen­
dido della saletta-

Brava pure quella simpaticissima 
figura di presidenlo cha coi suoi modi 
qriginali, seppa durante tutta la serata, 
mantenara il brio, l'animazione, il buon 
guato in tutto ed in tutti. 

Verso lo ore 2 gì'invitati partirono 
pienamente soddisfatti, augurandosi in 
breve ripotata una cosi allegra riunione. 

CiwidMlm, 7 — Teatro.'— (A. M.J 
Da due masi la drammatica compagnia 
Servi, diretta dal bravissimo arti-ita 
Pilade Caiani ci diletta con una va­
rietà piacevolissima di drammi e com­
medie nuovissime. 

Questa sera, giovedì, par serata dello 
simpatico attore giovane Carlo Baratta 
darà: I Rantzan di Ei-cknam, Chatrian 
traduzioni di V. Bersazio. 

Il lavoro si raccomanda da sé e l'ar­
tista, cho il pubblico cividaleso conoice 
già per eccellenza di trama e di bel­
lezza, .̂ aprà, come sempre, emergerò e 
strappare applausi, iu maio speciale al 
gentil sesso cho non mancherà di ac­
correre numeroso ad onorare l'artiiita. 

Seguirà la farsa: Lo zio di 10 ni­
poti, protagonisti i piccoli artisti Nella 
ed Uberto Baratta che il pubblica ci­
vidaleso pure conosce. 

Due amorini di bimbi tutto senti­
mento ed intelligenza ohe rubano i baci 
e le lagrime anche agli uomini provati 
alla sventura della vita. ' 

Auguro al giovane Carlo un successo 
artistico e finanziario, ai bimbi un sacco 
di dolci.... dolci quanto i loro sguardi. 

C o d p a i p o , 6 — Truffe — lari al 
mercato dei buoi, in mezzo ad un cir­
colo di contadini, due tizìi tenevano 
banco. 

Uno aveva assicurato fra le dita due 
0 tre gusci di noci e sotto la palma 
dalla mano faceva girare una pallotto­
lina la quale andava a chiudersi in 
uno dei gusci. 

Chi giuocava, vinceva se indovinava 
in quale guscio la pallottola ora na­
scosta, ma l'abile banchista la faceva 
passare da l'uno all'altro in modo cho 
il vincitore era quasi sempre lui. 

Se qualcuno vinceva era il compara 
il quale aveva anche l'incarico di spiare 
sa veniva avanti qualcuno dalla bena-
morita. 

I carabinieri furono lari avvertiti ino, 
i ;trufraCori appena li videro da lontanò, 
chiusero il giuoco e se ne andarono. 

Queste trufferie si ripetono ad ogni 
fiera mensile e con un po' di astuzia 
sarebbe facile di sorprendere i truffa­
tori sul fatto. 

La Commissione pei Monumenti. 
A spiegazione delle notizie data ler 

l'altro, informiamo ohe il slg. Prefetto 
ha aggiunto, còme na era richiesto, al 
membri della Commissione Comunale 
il co. Fabio Boretta, oBsen,io già in­
clusi prima i sigg. Del Puppo e Va-
lussi. La Commissiono farà \ suoi studi 
par conto della Giunta Comunale sotto 
la presidenza dall'Assassora ai Lavori 
e solo pai riguardi della facciata del 
Duomo, trattandosi di cosa a cui il 
nig. Prefetto avrebbe provveduto anche 
di sua iniziativa, l'iog. Vaiassi, come 
appartenente al Genio Civile, riferirà 
alla Prefettura indipendantemonte da 
quanto farà la Commissione. 

La quale (per risparmiare al Qiornale 
di Udine la fatica di ripeterlo per la 
centesima volta) è stata nominata ap­
punto dopo che dotto Giornale si era 
accorto cha era caduto,... il campanile 
di Venezia. Cosi resta assodato cho 
senza il Qiornale di Udine sarebbe 
caduta anche la facciata dal Duomo, 

Dopo le dimisiiioiii Pioo> 
La Commissione direttiva deU'offi-

flcina del gas, radunatasi ieri sotto -la 
presidenza del prof. Comencini, prima 
di passare allo svolgimento dell'ordine 
del giorno, volle dimostrare U propria 
riconoscenza per i lunghi ed ottimi 
servigi prestati in prò dell'offlcina dal 
sig. Etailio Pico, ed il vivo rincresci­
mento per le sue dimissioni da Presi­
dente. 

Ricordata l'opera sua intelligente 
dall'inizio dai lavori, dopo ohe venne 
municipalizzato l'importante servizio 
pubblico del gaz ; la sua attività dimo­
strata nello 70 seduto circa cha la 
Commissiono ha tenuto, non solo quale 
membro, ma altresì come Presidente, 
11 Comitato direttiva, in un ordina del 
giorno, espresse il rincrescimeoto che 
manchi d'ora innanzi l'opera di lui. 

natamente l'uomo col suo sogno rima­
sero a terra l 

Queste sono memoria cui giovevol­
mente dovrebbero attingere i calanaiosi 
censori, nella loro fregala contro l'ao^ 
oentramooto degli uffici. 

Come pure, Ja memorie loro lì do­
vrebbero soccorrere quando esercitano 
la crìtica ingiuriosa intorno alle qua­
lità amministrativo e allo' singole ca­
pacità della Giunta attuale. 

13 poiché dimostrano d'essere a que­
sto proposito d'una labilità varamento 
aocassiva, penseremo noi a rinfréso&r 
loro la memoria. 

E lo faremo urbanamente ma.fedel­
mente, solo In omaggio «Ila : verità, 
senza far uso — come pur MS' avrotiimo 
diritto — della armi di cut amaho 
servirsi gli avversari, poiché nessuna 
ambizione ci trae di farà le loro degne 
raccolto. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Ufjìcio del giornale. 

Per le Case Operaie. 
Sappiamo cho la Commissiono di 

studio per le Case Operaie, all'uopo 
nominata é convocata par sabato 9 corr. 
alle ora 14 in una sala del palazzo 
Municipale, 

Al libello quotidiano. 
Alla Patria del Friuli non vai la 

pana di rispondere perché — sebbene 
abbia abbandonati I sistemi di buona 
ednca'ziana d'una volta — tuttavìa ri­
pete l'istessa solfa con una pertinacia 
cosi rimbambinesca da non produrre 
altro che noia, frutto di stagione ani 
bisogna ben rassegnarsi. Ormai tutti 
sanno come è regolato l'indirizzo ge­
nerale di quest'organo, vieu prescritta 
un motivo, e l'organo suona. Adesso il 
motivo é quello di attaccare France-
sohinis e Gardusco: e la penna deca-
naia si adatta come può alla prescri­
zione superiore. 

Ma quel libello quotidiano che campa 
solo d'insinuazioni o d'ingiurie, merita 
bene di essere bollato in faccia al pub­
blico . onesto, a quel pnbblico che da 
slmili sistemi é tratto solo alla nausea, 
non già a quella disistima di cui i noti 
scrittori sperano invano di potor avvol­
gere gli ignorati dalle loro calunnio. 

Noi abbiamo già detto ieri in che 
termini siano avvenute le dimissioni 
dail'assess. Pico, e l'assunziono dei di 
luì referati da parte degli assessori 
Franceschinis e Cudugnello ; e in quella 
versione che risponde a verità sono 
sbugiardata tutta le insinuazioni. Ma 
fra tutto queste, la più impudente é 
quella con cui si tenta di far credere 
ad un interessato accumulamento di 
cariche in poche mani, chissà par quali 
fini di traffico tenebroso. 

E non teneva l'avv. Franceschinis 
l'assessorato della pubblica istruzione 
e insieme la vigilanza urbana nella 
giunta Pecile seaza che per questo gli 
avversari trovassero nulla da ridire? 

E' rimasta bensì la memoria di aocan-
trainantì scandalosi nelle nostra ammi­
nistrazioni ; ma si riferisca ad ammi­
nistrazioni alquanto diverse. 

E ad esempio a quella Giunta Pram-
pero in cui un assessore — ci pare il 
Giacomelli — aveva ben saputo accu­
mulare gli incarichi ; e corto moditava 
anche meglio se avesse potuto soddi­
sfare il suo sogno ambizioso del sinda­
cata. Ma vennero le eleziosi e fortu-

ALL'OSPIZIO TOffiADINi., 
i t , S A o o x o JPiivArjèi.. 

Ebbe luogo ieri sera alle 5 e mezza 
il saggio annuale, ai qnale iotervenoe 
un pubblico numerosissimo, tanto che 
l'ampia sala gaiamente addobbata:- «ra 
gremita. 

Fra le autorità interveoate.notiamo, 
il R. Prefetto, l'Ispettore scolastico, il 
prof. Satto, il cav. Romano della Con­
gregazione di carità, il cav. Loschi, 
mona. Fazzuttì vicario generale, mon .̂ 
Castellani, mons. Dell'Osta, mons. Bri-
sìghelli, mons. Tosolìni direttore dtil-
l'Ospizio e molti altri di cui ci sfugge 
il nome, 

Àppiauditissimi i ragazzi ad ogni nu­
mero del programma, specialmente, nei 
cori e nelle declamazioni. 

Segui la distribuzione dei; premi; di 
cui éccon» l'elenco dei premiati: .., 

Classa I. -Premio - Cocotti Silvio.— 
Menzione onorevole - Ceoottj I^iiigi, 

Classe II. - Prèmio - Valentlnis Biio-
cardo — Menzioni onorevoli - Barba-
ceto Luigi, Zampare Aldo; Fol Onorio, 
Micco Giordano. 

Glasse III. - Premio • Marini Gio­
vanni -r Menxione onoìtévole • Piezani 
Riccardo, De Martin Ercole, Bevilacqua 
Alfredo, 
, Classe IV. - Premio - Marini Teo­
doro — Menzione onorevole - Miche-
lutti Amedeo, Pigani Olovantii, Bian­
chini Antonio. 
. Classe V - Premio - Tondon Aurelio 

— Menzioni onorevoli - Torello Silvio, 
Kaddi Decio, Cardini Romolo. 

Scuola complementare - Premio • Del 
Tin Guido — Menxioni onorevoli • 
De Campo Attilio, Santi Giovanni. 

Terminata la distribuzione gl'invitati 
scesero nella scuola a piano terra-dove 
erano esposti i saggi del disegno. 

Tutti ebbero parale di elogia per la 
perfezione dì ossi e f er i progressi no-
tovoll fatti da questa scuola veramente 
modello. 

Segui poi, nel cortile adornato con 
palloncini' multicolori pronti'per'la 
illuminazione serale, il saggio di,gin­
nastica. 

Gli alunni divjsi in due. squadre, 
eseguirono, accompagnati talvolta dalla 
fanfara dell'istituto, esercizi diversi di 
evoluzione a corpo libero e. con. ap­
poggi precisi e corretti. 

Uiseosae vivi elogi ed applausi il 
coro ginnastico ad esercizio figurato 
con banderuola, tanto che dòpo lii par­
tenza del Prefatto o dì qualche altra 
autorità si volle il bis, -

E qui è giusto esprimere un elogio 
speciale al bravo insegnante di gihoa-
stica Ernesto Santi, che da soli 4 mesi 
e con sole 2 ore per settimana ha sa­
puto ottenere dal suo insegnamento ri­
sultati veramente insperati. 

Giunta la notte seguirono i fuochi 
d'artificio con razzi, bombe, proiezioni 
luminose di vero effetto, che chiusero 
la giornata lasciando in tutti un dolce 
e gradito ricordo. 

Camera di Comnie,rcio. 
Legge suriavoro <Ì6.lle donne e dai 

fanoiulli. — Il 19 giugno scorso fu san­
zionata la nuova.logge siiti UToro.delle 
donne e dei fanciulli, ed il >7 luglio fu 
pubblicata nella GameUa UffioiaM del 
Régno, 

Entro sei mesi, da quella p,ubblica-
zione sarà approvato il re'golamecto e 
dono quattro mesi dalla pubblicazione 
del regolamento entrerà in vigore que­
sta leggo, che apporta radicali riforme 
alla legislazione del lavoro. 

Il Mìnìstoro d'agricoltura, industria 
e comajeroio ha .dirotto alle; Camere 
di commercio la seguente, circolare : 

.« Una speciale. raccomandazione re-



IL, P R I U t . 1 
(fWfltHl* ir^rf^t^ .>% 

poto opportuno cbe sia fatta agli in-
daetriall, i quali occupaii'' numerosi 
fanciulli delle etti più basso consentito 
dalla logge vigente doU' 11 febbraio 

. 1886, vale a dire dai 9 ni 12 anni. La 
nuova legge eleva a li! anni l'oth mi-
óima per l'ammissione, dei fanciulli al 
lavoro .nolfeyibbrioho, .n'oi'''ilàb]pratOrt, 
nelle arti odilizie' e nei lavori fion sot­
terranei dello cave, minisro e gallerie. 
' ', Però, jn via transitoria, 6 consoniita 
la permanenza dei fanciulli d'etii di 10 
ADÓi Rompìuti, i quali si trovassero oc-
bifpati nel giorno in oul la legge en-
t'ràrii in vigore. In questo gioruo, per-
tàtito, 1 fanciulli, i quali non avoasero 
raggiunto la detta otà, dovrebbero as-
S8fs esolujii .dal lavoro, ., . : , ' • • 
': Ad editare' 1 disturbi " cno ' potrebbe 
arrecaro l'allontanamento simultaneo 
dal lavoro doi fanciulli non aventi la 
etii di 10 anni, gioverà che, speoial-
iÌ0nto dalle Camere di commercio, 
alino rivolte agli industriali vive rac­
comandazioni, perchè al astengano, an-
6Ìfi prima dell'applicazione della legge, 
dàll'ammettere al lavoro fanciulli del-
ìfbfk dal 9 ai 10 anni. Cosi facendo, 
lì- nuova logge potrSi attuarsi senza 
ohe alcun fanciullo debba essere licen-
iiiftto per difetto d'età, 

.Por ,rag(oni anaiogbe, é opportuno 
òhe gl'Industriali si astengano sin da 
isti, dàll'ammettere al.lavoro notturno 
nViovi fanciulli d'età inferiore ai 15 anni 
«empiuti, poteaàoai in tal oiodo atte> 
trillare 1 perturbamenti che potrebbero 
dteiHvare dalla sioiiultanea esclusione 
dtll lavoro notturno doi fanciulli d'ambo 
feriossi,"minori di' 15 anni ».' 
'. JmporlBiione di merci . italiane in 
Turchia;',:—Coloro, ohe esportano in 
l^nrchia biirrò, formaggio, farine, olii 
^cot&iìB 6 arachlJe, caffè o' tho arti-
S'^lali, commestibili, bovande, sardine, 
ài|io[)ì, carta da involgere, sono pre-

S'ìtti di prendere conoscenza, iKill'ufflcio 
élla Camera dì commercio, del regò-

lapetito sanitario.vigente nello.dogane 
della Turchia. !; , • - . 
i^Si raccomanda inoltro a tutti gii e-
^portatori di segnalare o direttamente 
àl-|Ministero d'agricoltura industria e' 
(^Inmercìo o a questa Catnera di com-
^'ercio 0 all'addetto commerciale presso 
la R. Ambasciata d'Italia in Costanti-
qòpoli, le difficoltà che ovcntualmenté 
venissero opposte dallo dogano turpho 
all'importazione delle marci oaKlooiili. 

' ' . f ^ r rAaìflJÌÌIiàrtròÌ*I.''df"o»Màla 
' • « a p o r e . In seguito ad autorizza­
zione ministeriale è istituita in Udine' 
una Sessione di 'esami per aspiranti di 

' caldaie a vapore. • 
Gli iBteressati dovranno presentare 

alla Prefettura le domando por essere 
ammessi'agli, esami, non più tardi del 
16 agosto 1902. corredate dai docu­
menti relativi. 

Le dóÀiande dovranno essere estese 
su carta? bollata da cent., 60 o ac­
compagnate dall'importo di lire 10 per 
te spese inerenti all'esame, salvo con­
guaglio. I documenti dovranno essere 
in bolli) competente, tranne il caso di 
a.i3olata povertà, nel qual .caso dovrà 
esservi" unito il relativo portifioato.. 

•Por'maggiori schiarimenti rivolgersi 
alla Prefettura; ove è puro os.tènslbile 
il programma dogli esami. 

.Per rmae»4lr'i,e mae«tt>e. 
E' aperto .fino al'lS^i iiottembro p., v. 
il concorsa per jiiloli ad evefltuali post! 
di olaestro e di maestra supplente, che 
avessero a rendersi v,icanti nello nostro 
Scuo.le elementari comunali. 

CiPOOld " G. V é r d i H< Siamo 
lieti :di, annunciare che, appianata ogni 
quesiiopo tra il pro,4idento sig. Albini 
ed il' maestro Vorzj, quost'ulUmo cun-
tinuorà' come pel passato a dirigere i 
grandi concerti che si daranno al Cir­
colo. 

B è n d a o i t f a d i n a . ' Programma 
dei pezzi che la Banda cittadina ose-
guirà questa sera, giovedì 7 agosto, 
dallo', ore 30.30 allo 22, sotto h Loggia 
municipale :' 
I. Marcia " Siaglie Italillso • Nicol̂ tti 
!i. Corigiara '• Ugonotti • Meyerb» 
5, ValKQC, "LQ campaDd (lì CorneviUo» Plaaqaatte 
4. Sinfonia " Tatti ia mainhora „ Psdrotti 
B. Finale IV ' I Vespri Hioiiiani „ Verdi 
6, Maroia dei " Maestri di aoherma • Oaawiu 

C r ó n a ó a a a l i t S i Barbiorl Pietro 
({'anni C3 fii (ìiovanni, contadino di qui 
voono ieri medicato al nostro Ospedale 
per contusione alia spalla sinistra o per 
ferita lacero contusa al cuoio capelluto 
ri^'prtato. acoidontalmento e giudicate 
Guaribili entro 10 giorni 

L« Feste di Agosto. 
LE CORSE CICLISTICHE DI DOMENICA 

Oggi si chiudono le Inscrizioni por 
le corse a domani daremo l'elooco 
degli inscritti. 

Ci consta esser già assicurato l ' in­
tervento di tnigllori corridori Italiani 
ed esteri sia professionisti che dilet­
tanti. 

Ogni gl'omo alla mattina od alla sera 
procode regoliirmento l'allenamento del 
corridori nella pista in Giardino grandp. 

Tutto fa sperare por domenica una 
bella festa. 

Sappiamo che nollo sere di venerdì 
e sabato la pista In piazza Umberto I 
sarà riservata pi}r t'allenamonto ai soli 
ciotisti iscritti per le corse. 

Siamo poi pregati di avortire che 
ohi desidera posteggi in ,G,i,avdin(L'5èr 
domenica 10 e vonerdi 15 deve" rivol­
gerai all'Unione Volooipedìstioa Udinese 
(Albergo al Telegrafo). 

O o a e i p p i o h e < Siamo lieti sempre 
di poter parlare dei progressi dell'in­
dustrie e dei commerci cittadini, nonché 
di tutto ciò che torna a decoro e van­
taggio della nostra città. 

E coeiiamo occasione appunto por 
diro che il noto negoziante di cavalli, 
aig. Pepo, che io questi giorni durante 
l'allenameato dei ciclisti e dei cavalli 
usila pista del Giardino grande, fu am­
mirare degli splendidi attacchi aj 2 a 
4 e u. 6 che fanno onore alia suajscu-' 
deria, merita veramente di oaaere ri­
cordato fra quelli che nel loro genero 
di commercio tengono alto il decoro 
della, nostra città. 

i l « a l o d i u n a b i o i o l e l t a . Allo { 
11 di questa mattina i'avv, Mameli lasciò I 
nòiratrio del Tribunale la sua bicicletta I 
dovendo ògli accrdore agli uffioi por j 
pochi minuti. ' , ,. .{ 

Ritornato per andarsene non là trovò ì 
.più. ;• 1 . .. 

Subito s'affrettò a ricoroarla e non 
sappiamo se con esito o no favorevole. 
' i P a r I o a i i i i Sappiamo che'in-se­
guito ad istanze d'interessati, dalla Pre­
fettura, verrà, in qu.estl giorni, con cir­
colare disposta che nell'occasione d'a­
pertura della caccia i cani accompa­
gnati da cacciatori od in effettivo eser­
cizio di caccia siano lasciati vagare 
senza museruola e ciò in moditìcazlono 
alle disposizioni vigenti. 
' P a d i g l i o n e " Z a m p é r l e '»• 
Allo rappresentazioni di. Aomdo e Giù-

^lieiia e Maria ffiàvannail padiglióne 
ora gremito di spettatori. La Compa­
gnia drammatica. Zamperlà ha già in­
contrato il [av(}re del pubblico o lo me­
rita davvero por il modo decoroso con 
cui vengono allestiti gli spettacoli. Mo-
molelo, la colónna della compagnia è 
ogni sera vivamento applaudito,. 

Stasera alle i3 e mezza proolse gran­
diosa rappresentazióne. 

L a o u r a ' più efficace e sicura poi 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Forro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la- Ditta 
Giacomo Commassatti. 

Il a u p p l e m o n t o d e l F a g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R. P r o f e t t u r a 
d i U d i n e N : S del 26 luglio- 1902 
contiene: 
' -- Nel giorno 9 aelteialire 190Ss,aile ore IO 
ant. davanti'Il TribaQal(t ,di Udine a riotiieBta 
ùaila ditta ToaeKtti-A'utoo'io ed in. confronto di 
Galiz Qio. Batta avrà luogo IMncanto doi stallili 
in mappa di Zomeais. 

Il complesso artistico vocale ed or-
cbustralo risponderà certamente all'e­
sigenze della musica, pur vecchia ma 
sempre bella, dell'immortale Bellini. 
L ' O r a t o r i o d e l M< P l n o e r e a n i 

Ci consta ohe l'oratorio del M.''(toD 
Plaoeroani « 3. Faustino » ohe. riportò 
si lieto successo in occasione ^ello re­
centi feste date in Seminario, verrà 
afflriatu ad,artisti di vnlóro per una 
nuova esecuzione in localo p'ù adatto, 
da destinarsi. 

Pladdiamo l'idea perché l'oratorio 
del giovane Maestro, ohe contiene tanto 
belleitze; venga niegUo apprezzato od 
abbia quell'esecuzione perfetta e qua-
drata ohe merita un lavoro di tal ge­
nere., ; 

per cosi dire spedale del guidatore in 
pista, poiché ciò non entra afTatlu nel 
concreto caso. 

Quanto ho affermato sono sempre 
pronto a provarlo con testimoni ocu­
lari in qualunque modo e sede., 

E,, detto questo per la veri fa e per­
chè non'idtendo'oho neppur si nospetti 
d'un mio agiro meno che corrotto, di­
chiaro che non replicherò più sui gior­
nali su questo piccolo incìdente che si 
è voluta,quasi elevare all'onors.di una 
questione cittadina. 

Mi creda 
devotÌBBlmo 

M. Canciani. 

vi'ìmi wm 
La itiorte del figlio di Rudini 

Roma: 0 — Telografàno' da Londra 
al Giornale d'Italia: Il deputato Carlo 
di Rudini, Hglio dell'ex-prosidonte del 
Consiglia,. durante' una traversata da 
Nuova "^órk, r'eatò Colpito da;appondi-
cìté e al snomento dello sb.irijo mori 

NEL NEGOZIO D'OTTICA . 

QEBàBDQ BIFFA - Heicatofecciiio - W B 

•*;S<^" 
H l e r o a t o d e i g r a n i -

OcUru 7 Agallo Ì90Ì 
Qranótuno all'ettolitro U 18.— a 13.3) 
Cinonaiìtino • • —.— a —.— 
Segala. > „ 12.- a 12.60 
Frumento nuovo „ „ 10.60 a 17.26 

» ve(»:bio „ „ —•.— a —.— 

Giuseppe Barghstti ' dr^Hor» riaponaaMt 

Inserzioni a pagamento. 
COMUNICATO, 

'' Udine, 8 Bgoato •Ì902, 
Signov Direttore del Giornate -

« Il Frinii». 
Udine, 

Non perchè ne 'vaiga la pena; ma 
por ristabilire la verità, davanti al 
pubblico, dopo la ridicola minaccia ohe 
il aig, Bertacchi ha voluto ieri fare 
di un risarcimento di danni. La prego, 
di pubblicare quanto aegue intorno al 
l'inoidente.avvequto la sera dot 4 corr. 
ai Giardini pubijlioi. , , 

Dopo -un girò, di pista al piccolo' 
trotto misi il cavallo u! pas.so o mi al­
lontanai dallo stoccato prosedendo an­
cora al pas'sip., L'a dlsitanza' fra lo,stec­
cato e la ruota interna del mio bir-
r(j.ccino era più che. snfflceate pel 
p&'ssaggio di chiunque Ui seguisse, lo 
disse Io stesso Bortaochi,, a,ll,a sor», 
dijpo il fatto. Il sig. Bertacchi che era 
a mezzo giro di piata lungi ria' me pro­
cède 8 gi':in trotto quasi Ano a rag­
giungerò colla tosta del suo'cavallo il 
ntlo livello, evidontamonte coli' inten­
zióne di passare fra lo steccate e me; 
quando, spinto ohi sa da qual Une cri-
tiSrio, piegò il cavallo por passare dalla 
parte esterna, ma ormai, essendo troppo 
dàvvieino, necessariamente mi investi 
dalla parte interna della mia' riiota di 
destra, circostanza questa che esclude, 
sé.-non avessi testimoni, ciò che afforma 
il .Bertacchi ch'io gli abbia tagliata la 
strada invece che lonermi formo nella 
mia posizione. 

Non ero più in gara, avevo lasciato 
siìazio più che sufficiente (circa -4 o 5 
metri) por passare fra me e lo stec­
cato interno, (ciò che si pratica ogni 

Ner giornVie «ottombro 1902 olle ore 10 1 stira ), dall 'altra parte anoho v'ara 
ant davanti al Tribunale dì Udine a ricbicsto, > spazio, di chi la colpa allora doli'inve 
dolla ditta Patriarca Ojacomo od in confronto i aìimmitn? 
di Bòockoian oay. Enrico tu Adolfo, avrà luogo ' s """""" 

trovasi oltre od oggetti Eltttrtel, di FHitiia e 
Qeodttiei, l'otKorrente completo per Fotografia. 

Avendo fatto reconii importanti accLolati pu6 
fornire Laslrg Fctagrafieht Nys e Cappelli in 
mezze dottitie. Formati; 6+8 — G-\-9 " 
«V.-t-O — S+8 — 9+tB — {!!-\-*9 -
iS+ii - ia-\-U eco. 

Cartoncini BrUlal-PwalìanaU (lei formati 
Migaan ~ Vjaits ^4-9 -- Margbenta Amitier 
9-^i« _ (Quadrati 4-H. W " . iO-^M -
Oabìnotto — Album — Gabinetto Americano 
« - t - « -- Amateur IS-iftè — ts+li Bttdoir 
— Salon eco. 

Maoohine da 6-1-9 a iS-(-V< aempre pronte 
in negozio. 

Preizl rldoUISsImi e soonti a aeconda dagli 
acquisti. 

Acqua di Petaoz 
dal Ministero Ungherese brevettata L'K 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura-
monte italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione iaodioo del defunto 
R e .Uinlse i*to I •- uno del comm. 
G. Quv-ico modico di S> IH- V i t t o r i o 
E m a n u e l e Ili —- uno dui cav. Gius. 
Lapponi medico di S« S . L o o n é XIII 
— uno del prof. comm. 'Jiiido jBaaeelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
|d ex M i n i a t r o della Pubbl. Istraz 

Concessionario por l'Italia A . V, 
RADDO - U d i n e . 

PÈIYILLEGGÌASTI 
Il sottosoritto conduttore dell'Albergo 

alla Stella d'Oro in Tncosimo, avverte 
che per la stagione di campagna tiene 
,a, disposizione doi signori Villeggianti 
parecchie stanze comode e arioso — 
cucina ottima alla casalinga - - vini 
squisiti a modici prezisi, 

Giosuà Morgunte. 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 
ler le nalattiii tstemiì e nemne 
o o n e u l t a z i o n i 

ogni giorno dalle ore U '/s alle 12'/» 

Piazza Mereotonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Provate i prodotti di Grecia! 
INC^REDIBILE MA VEllO 

S tx* a o r > d l u a r i o r e s a l o 
di metri 3 cheviot pura lana 

SUCCESSO MONDIALE 
(Vedi avxìiso in 4.' pagina), 

^ Cedo Negozio C S ; 
bono avviato, poaiaione centrale. Psr 
informazioni rivolgersi al aig. G. B. 
Def;anl • Udine. 

Per trattative al sottoscritto 
Daniels Zannier fu Francesoo 

in S, Vito ai Tagliamento ' 
(Prov. Udine; 

a Gabinetto Ortopedloo % 

CROSSI BERLAML 
^ -VIDIVEIZIA. ' ™. 
A Fondamenta Prefettnnii i6SS |k 

^ Fabbrica Cinti - Ventriere - jT 
a Calze elastiche - Arti artiflciali 'B 
T - Corpetti eòo. ecc. T • 

a Articoli in gomma.. . B 

^r V " v '^r .-^ ̂ r, • 
R. Osmìtorio'BacologiGO ili Fagagia 

SEME BACHI 
e s o l u s l v a m e n t e o e l l u l a i c e 

con scrupolosa selezione fl;iologioa 
0 microscopica. 

Giallo con bianco giapponese) u ; „ . 

Polllgiallo chinese slerioo ] incrocio 

CODJiZiGQi mU&& 
Bur-e l l i P a s q u a l e \ 

geometra-agronomo. 

l'inoaulo doi stabili ì,n mappa di Taroonto. •"Non faccio neppure quoatioiio t"iìnica 

Vendita ghiaccio naturale 
all'ingrosso e al minutò 

presso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a M e r o e r l f t , IV. G 

C. FACHIRI 
UDINE - Via Manin , 

B 
n 

IMI 

s. 
3 
Jl 

I lì g. 
Telefono 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Acuessori d' ogni genere 

:E='oECLpe •- ISTj.Toin.etteil© - O i n e - l i ì e 

Macchine utensili — Trapani — Cesoie — Fucine 
Apparecchi por gas — Luce elettrica — Acetilene 

PREMIATA FABBRICA DI BILANCIE (PX Q. B. Schiavi) 

P O N D E I E I I A O I TSA'Ei'F&JL,XJl-

Turbine — Dìnamo 

"^y '^ "^ "^ "yr '̂ f 
— Impianti industriali 

15 

C 

m 
i 

' " ^ ^ f •^f-^jr 

U n p o r t a m o n e t e , fu perduto 
questa mane, con entro un anello ma­
trimonialo, li'oueato che l'avesse tro­
vato portandolo al nostra Ufficio di 
Àmminislraciono ricevere compotente 
mancia. 

M ó n t e d i P i e t à d i U d i n e . 
Martedì 12 agosto, ore 9 ant., vendita 
dei, pegni preziosi, bollettino verde, 
assùnti a tutto 15 novembre 1000 e de­
scritti nell'avviso esposto dal p. v. sa-

! Il processo dol portalettoro. 
i Questa mattina al nostro 'l'cibunaja 

à comincialo il processo per peculato 
contro l'ex portalettere Gssparini ,An-
tonio, di cui abbiamo parlato nel' 'i'd 
aprila decor.so. 

I Questo procosso desta il generale in-
M'oyèr'béer ' 'oressaaionto essendo l'imputato cono-

', sciutissimo in cittài, 
I La difesa è affidata al valente avv 
i Uertacioli, 
I 1 testimoni di difesa e di accusa 
I sono 15. 
I Aporta l'udienza I'avv. Bertacioli sol­

leva incidente e sostiene la nullità 
della imputazione perchè i fatti che si 
addebitano ai Gasparini non sono spe-
ciScati. 

Il P. M. cav. Merizzi alla sua volta 
sostiene la validità dell'imputazione. 

Il Tribunale ritiratosi per deliberare, 
rientra respingendo l'incidente, e,l or­
dina la prosecuzione del - dibattimento. 

A domani il resoconto. 
• • « = * • • 

SIFONI 
VICHY ^^ 106GIA di i . Y 

Piazza V. E. - UDINE - Piazza V. E. 

Vecmouth alla 
Noce Vomica 

%f. ̂
4J 

\^^ Specialità Medicinali % 
pop Chirurgia 

GOMME ED ARTICOLI 

Vino di Kola 
Elisir China 

Teatri ed Arte. 
" | . a S o n n e m f a i u l a ' i i . 

Sono già, da qualche giorno, comin­
ciate le prove, al Minerva, dell'opera, 

batò in poi presso il locale dello vendite, ^ che andrii i» scena sabato prossimo. 

per Ortopedia 
per igiene 

PIIEMIATA FABBRICA 
e F e r r o - K o l a preziosi rigeneratori per couvalef-ceuti, deboli e vecchi -

Ferro - China > Rabarbaro - Elisir Coca - Rosolio di Menta -
A m a r o Cbiretta - Sciroppo Tamarindo - Conserva Lamponi. 

P P B P O T B i r B ^ P Ì " Forniture complete - sconto ai professionisti. 

C e r a - 0-A.I5Bt:T:E50 _ I^ormaalina ecc . 
I H 



IL, F R l t J L T 

i PBEZZI DI MASSIMA COMiriÌlfl£lfZA 
(ini i i j l l l i II m r ;• " • 

Premiala Fabbrica Biciclette - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE « Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Cleoni, N. 2 - UDINE 
I l I . . . 1 . . - ' . ' 

Imipiafiî ftr cQiHsî ìeto per la nicheUtura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

u m - Via Daniele Manina N. 10 - UDINE 

mkmt BBPo&iTo 
jf^MHl * •| |^SVM«lh«l'H> d- ••IBB «-'•H«I«B «»r^K>lC f •* ; 
e l ^ ^ X JMMWfcWgiaJft»" I III I lui l'Hill llllllllll ilUPW Hill 

m MACCHINE DA CDCmE E BICICLEnE 
d e l l e FabbÉ^ichhe E'ftCeifa più a c c p a d l t a t e -na 

(Whelief" e'Wifeioti-i' Diirkopp - Gritznep - Junfee|>* e Buh - MaidUMeu - MUHer • Humber - Adlei* - Steyp - Opel - ecc . eoe.) 

RICICLETTE Di LUCA da lirtì 2 5 ? a 350 - Bicicletto raaeonnan^iatD lire 175 
M ACOOKDANO PAGANÌE ENTI RATEALI -- GAKAN2?IA ASSOLUTA 

As^ortitìlQnto completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dualop originali, PiteJli; ecc. 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cat^logjiì dèlie Macchine da fiucire> Biciclette e Q^sse iorti, 

mmÈimm nw 

Provale i p.vodMii àt Qre^im l 
La Gasa P. P; ABBENANT di ATSME, V?» San flfsroo, !?, prifnario staWlimonto industriale per 

l'esportiijiii)!^; d0i pjrotjotti-di Qrecia spedisce ovunque, cantroi>pagaaieét(|ftan|:ij{pato ai ffeni esposti, la sa-
gneutì pH^ìQgi^er^i;lÉ(!Ul)(à><)be gara&tisce assiJiataniaiite'superlative e (biriŝ iD^e icpa obbligo di restituire il 
danaro a chi non resta coDiplotamenie soddisfatto, 
Olio d'Oliva di' ZàAle {A) vsr^ììi^- ìA'-éaaso. da 8 stagliate di netti Kg. 6 cioèi 40.Kg.i Fr, oro 76.40 
Vino Santorino extra di iusso 

Mrele OVfginale del Monte Hyn Hymér » » 

teli jQsiaikewim [meo 

24 bottiglie di oirca 1 Liti'a» 
12,stagfM« î i a ;?t t i%(ì / |2^ 

cirea24!litri 
15 Kgj 
30 » 

8 4 . -
39.2S 
73.50 

:jita>%Mio|HeyiipM 
qiioi dXDltVa di Zanto (A) vergilo uafesetta di 5 Kg 
VinaSadtortnjJox-tradi lusso bariletto » » » 
Olive di Corfù primiss.SG&lbaeaasetta' » » » 
MfeleopiginalerdelMbnt^Hymet' » * j^. it-

''Uva' Pàsaqla a 
Dolòi Ijiqi/ooun 

cassétta di 5 Kg. 
iKr. oro 

9.25 
116'.— 
15,— 
18.--

Glorjntò 
si^l Sira 

Biscotto inalt4rt^!e| di Atene 
Hinbmata' Càs^ja^ EJIlen.ica 

Inviare comnys^i.opi ivep9iji)pagj!jte .d?^ rt^atijOf ìB^orto in vaglia à^ ftJiitiario StabWijient»-industriale 

P. P. ABBBimiIST, Via S « « Hlapea, 17. ;<M|e^« (Qraoiay 
INCREIIfBILE MA TOttfl>A>tttolo^ eccezionale di réolame gli aoquirept^peii' oltre FrMchi Oin(,'uanta riee-

Mli,' T 
taglio a 

iTIlÀORDlNARIO HBGALO con-
P&RA LANA, ultima novità della 9isMi5t5 1?ì""i!n"ìtà'gl!o''aS'fo cbmpìeto p"er"iiohi'o,'os's'ia METflT 

presente stagione, fabbricato esclusivamonte por la Casa Abbenant, garantito supgiilore—. Sue&MSI) Moodials. — 
Indicare nelle richiesta il colore i scelta fra i segu.qiiti : bi^iq,. pjonnbp, nQcgjapj^,maccome,., bleu, nero. 

L i ] ] Ì B ^ | Ì ^ ^ ^ F é i v chi' non acqUit'tta'r )LIÙ'.- dt: SO:- KaiMtliri. & dièaî iidii'' i«fàkstfpàT&ia compra 
aaillff aS^'MMW'iSlW ''°"'' °''^^''°*' >' '^S''° '̂>>t'> <^°'^^ ^"pra costa soltanto Franchi! il !^'% ifi-

spaal(w*irf'Ts|rlÌrA qnélro prezzo d'impossibile», concocrejiaa aggijmgore Franchi 2.25 par ricevoìe il p'acoO' 
^f&^-^cS^^V^'i9''^''''^'°- ^^ n^desima qualità, dello- cheviot cbe^sii snediscp, costa doppiameut^i3.i'qua(»ì»V 
màga/zino ii stoffe : PROVARE e.-.GIUDjeA'RE ! rr ^ • • 

A v v e r - t e o z ^ , : Lo spedizióni ai eseguiscono con la massima celerità od esattezz».:.lo: stésso gio rno del 
ricevimento defl'àmiriòntàre corrispopdppte. I sigjnori,cgpmLttonti soojj progati.ài scriverò-ohjajf'o il loro nome 
e indirizzo e, di otturo il presente gioriialA. Non si axkeifiSò contro 'asségdi. 

Affrettare le richieste con vaglia postale alla sola Casa depositaria per l'esportazio^ 

P. P. ABmSlN-4.WTl Vm San MarcPi 17, AX:J0M^ (Grecia) 

^ W - _ i_. CJl rlftlTlRiao Ri «radlsiA dolio ftolabTltji Medl<3li^ fta^'E 

m 
CSI rl&lilAmo ni gmdlziA dolio aol&brltk 
l'Ut l ' iUu^tra Ufiiutifìro proì, HArH^liui 
tlnllii OÌirii''ii Molicii di Oonnvti, cho proifot' 

ut l ' iUu^tra Sfiiutioro prof, ^mengiiam», MrtiiiiìfPtf ( B ( 
inllii Olini'-ii Moilicii di Oonovti, cho proKOt'lvoini U j K 

CARBIOCINETIGO: MARSHtiMI' W 
ntiL«nal £iii iiKiicntf. It r»'''^- 'aUtrAtìHftiii fitteiiU 
cho iiuosto ttr^vKnttp ecceU**,nelll^ eotertOp} miC)̂  
oardloM « nfill'abln^ni oarduàoa elio Biloàsiì i l iffA' 
dopisi,ni>ì morbi iiciitl r.hu inuoltioino 1« ^iptMnt' 
(VB»a>ii»ata o th . -- U ' t t igH» prtindB L. S . « 0 — 
boro, piopdla L. 3 . 6 0 fritiiciL di \>ona »ol Regno t 

•" O . M A X U ^ ^ O K X CllIMlGO;KAKHAflIS'P&' 
Dtretiflre Farmacm Ospedale S ^ VOlfA, 

tm CUORE 
ÌY£C6RÌÀ!A 
' ^ •> Direttore Farmactn Oìpeaaie « ^ vuxvA j » : : 

I 

T TQmtmS^, E C A R T O L E R Ì E 
HflTA 

„ ^ . . VUIPBBFBTTURA , , ^ ^ _ 

MBRP/vfpŷ cijHrp, Vw: CwOD» 
al'Mì;vlai<̂ 'dM>'Mtiiiieìplft dì I]aiile,"Deptttaziaiui Provi!U!Ìa)«, JUont̂  1̂ Pl̂ 'lk, 

Oli>sa,'dl'I(ls(afii^,.(ii'Inteiiaibza di Miliid&f'Wc. ' 

SPECIALITÀ 
in scatole carta da lettere e cartoncini fantasìa, j}ape<)^»'.s,r!0tój' 
in pelle, in tela di ijit l̂t^nqne (ormato e prèzzo:' -

in cartoline faatai9je,.arti^ticbei mlbjàt^l' lua^rtétiAite, satiritiitè,' 
al platino, ali'a^^quaréllà, ^cc.. ecci, 

.̂ Ibiims per cartaHn.«iin. tnUa telit'trinbttftPa' fuoco; io pelitele, 
in tela ed in carta,. 

Altiuias per powe, por flgiirintiiillisj^ig di quailSlitjB pr^a^d 
e formato. '' , 

Lavori tipografici e pubblicazioni ^'t)Sp g6f\fl)t^,. eg0;k0;a'fÓh${ 
e di lusso. 

- T S T : 

prodotto,' e per ci1S in adoperalo astriDKenti dannosissimi-a-«i>Ì«i*«.|pv<>jpi>lH-ed a quella della p r a l e n a s e i t n r a . l 'ii raf 
lede tutti i giorni a quelli ch& ignorane resistenta delle i i l l laite del ProfesDore LUifìI PORTA. dell'lliiiveTSità di Padova, ( dell& 
cqjexicime nor«dljk che co^a l l i je -S, 

Queste p i l l o l e , che contano orciai trentaduo auuni di successo incontestato;' per le suecoutinue e petfette <niarÌKÌoaì' >degli 
.scoli. s5( recenti che coiiì?i, sono, cpme lo,' attenta il valente dpttpr Wi«i»»n|;di Pisi, i li«feflj»ive«-f(«is(fS, che BBÌ©(iiiJnt»ltell iRaS»!! 

B««».f|;f»FTll? ;̂"̂ dIS!̂ :iortv l̂°'L\̂ ^^^^ lìcJ-'chirurgiòlie dylje ì aire 8 pi.m^Con»ttltJ58ffclio^i.corrÌ8gò'jii 

^ ^ « T l^viMqHWM A, "^^ '* "'''' P.iVniwia Ottavio Gallsyiii di; Mil«,«if c(>p .La îorBi«ii«.,in PisosEa SS. Pietro « 
fl»^ ù i IJLFjelljA L-iio, N. 3, poWisas là^ra«f-el«>'«f iiii»«iliil(i«rii'irl«*««»-'dòne vore"'piUola del Pro-

m., ^ • • * * • * * * * fossore LUIGI PORTA dell'Università di.Pavia* 

^ÌMF. rlia 
^_. Wt: 

i- ci9u Laboratorio chiìnici> ^4t^JjpR(UII^._ 
1 del Profeasòre.JIinlBl Vmét» 

oo Vaglia postale di I>lre S alla Farmacia A n t o n i a T e n e a sucg^asèr? ai,; (}|t 
Via Spadari, N. 15, Milano — ai ricevono franchi nel. Regia;, ed all'estero : Una scatola pillqlède 
flacone di Polvere per acqua.sedìifiTa, eolH/ittUìirfiiiiJsnl mtfdo di u»»rti&i'' 

RIVENDITORI : In Udine, Giacomo Comèssatti, Pabris A., Comelli F,, FiUppuzii-Girolwi, e L> BiatlslL; «»»*»>». C. Zanetti 

L., bantoni ; Spalatira, Aljinovic ; V e n e z i a , Bótaer ; r i m i n e , G. Prodram, Jackel F.; H l l a n a , P'abilimi into C. Erba, Vi i Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galloria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Msnjoni e Coaip., Via Sala, ^. i8 ; Ha m a Via Piel ra, N. 6» 

e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

^Ì'(L»i MiiL.»l>î ii»iu^feB»»«gafewiwe9.ìlti!)«<«a^tIii»W 

Uno dei più vioeroatì prodotti per'l» toiletteS î'l'Acqua* S 
di Fiorì di Giglio e GelsóUiìhoj La virtiìdi quéat'Aoao!! U 
è proprio dpllé più nofsvoUi Esaa. ii,: albi tinMii dtllftij 
carae anelli morbidezza, e quei vellutato che pare n<̂ |. |̂  
sùno e l ide i più l«i gjp^i <^Ja ««vrató e..fe «fifM; 
mdocfifairosse. Qualunque siglibra,7éqtaslo non wiltr ' 
gelDsa.^ella pur^zia,del suo òolo'ritô  non' póiri mi a I 
mcuor-dell'acqua idi GiglilD e Giliiato54o.il, òltì' nso di'.; | 
venta-ormai genirule. 

Ptê ko : alla bottiglia. I,.- ftiOAi ' 
T»vaai. veiidìDilfr fxasatx l'Uflicì«(Aonunai.d»JiQli«n)aJil i 

IL FRIULI, Udine, via della Prétlttura n. 6. 

•itiiiìHr^'"'THii~' " •"iS"^'^ ti' iiiMi«"if""''''lB'**»'Hli"'**'"nii 

Udine lOOS ~ Tip. U. Baridiil!«s 

http://Giliiato54o.il

